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OPERETTA. Al Massimo Bellini di Catania una pimpante edizione del capolavoro di Johann Strauss jr. 

Quell'Austriafelix del «Pipistrello» 
tra canti, balli ed... esuli ita iani 
Aldo Mattina 

ANIA 

••• Veh) s imbolo dell 'Austria 
felix d i fine Ottocento // pipi­
strello d i Johann Strauss j r . è 
l 'operetta viennese per eccel­
lenza, l 'apoteosi del valzer, an­
zi della danza i n assoluto. I l Te­
atro Bel l ini conclude così, i n 
una liberatoria ricerca d i gaiez­
za, quasi a voler esorcizzare 
l ' imperante crisi , la p r i m a par­
te della sua stagione l i r ica 
2013, p r i m a della sospensione 
estiva. 

U n nuovo allestimento, 
scintillante d i colori , come nel­
la migliore tradizione del gene­
re, dovuto alle scene ed ai co­
s tumi d i Alida Cappellini e Gio­
vanni Licheri , mentre la regia 
è stata affidata alle sapienti ed 
eleganti m a n i (e al cuore, e al 
cervello) d i Michele Mirabella . 
Il pipistrello vive, sopranutto, 
nel trascinante tempo d i val ­
zer che attraversa l 'intera part i ­
tura e che trasmette una cont i -
nua^Titalità e gioiosità. La gran­
de scena della festa organizza­
ta dal Principe Orlofsky al se­
condo atto ne rappresenta i n ­
dubbiamente i l culmine pre­
standosi, per consuetudine, 
al l ' inserimento d i scene e per­
sonaggi «extra» i n qualità d i 
ospit i . Così è avvenuto anche 
i n questa occasione: tra u n Val-

Tullio SolenghI e Maurizio Micheli nel ruolo di due «esuli» italiani nella Vienna del «Pipistrello» 

zer dei fiori d i Ciaikovskij e 
u n a polka dello stesso Strauss 
sono state introdot te le figure 
d i due «padri della patria» ita­
l iana esuli i n Austria, gl i at tori 
Mauriz io M i c h e l i e Tul l io So­
lenghI, alle prese con una sce­
netta animata da incub i f u t u r i 
(l ' Italia d i Berlusconi e Bossi!). 
I n verità un'affollata congerie 
umana ha occupato fin t roppo 
i l fastoso palazzo principesco. 

La compagnia d i canto, con 
r aggiunta della macchietta re­
citata dall'attore siculo France­

sco Poti ( i l carceriere Ranoc­
chio nella parte che f u d i Tuc-
cio M u s u m e c i nella preceden­
te edizione catanese del 1993) 
e della dutt i le e scatenata 
Evelyn Fama nei p a n n i d i Ida, 
ha ben condiviso le peculiari­
tà canore con i l necessario i m ­
pegno attoriale. Emergeva, na­
turalmente la Rosalinde d i Ste­
fania Bonfadell i m a n o n le era 
da meno la p impante Adele d i 
Diletta Rizzo M a r i n . Dis invol t i 
e i n gran movimento erano tut ­
t i g l i a l t r i : Bruno Taddia, D a n i ­

lo Formaggia, Giuseppe Espo­
sito, Nadia Palacios (nel ruolo 
«en travesti» d i Orlofsky), Sal­
vatore Todaro e Giovanni 
M o n t i . 

Andrea Sanguineti ha sosti­
tu i to con onore, alla direzio­
ne, l ' indisposto X u Zong m e n ­
tre decisivo è stato l 'apporto 
del vol i t ivo Coro is t tui to da T i ­
ziana Carl in e delle coreogra­
fie d i Silvana Lo Giudice. Spet­
tacolo complessivamente gra­
devole e scorrevole. Si replica 
fino al l ' 1 giugno. CAM*) 


